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INTRODUZIONE

ROBERTO GUARNERI

Nel panorama scientifico mondiale si assiste alla compresenza di una 
molteplicità di indirizzi, alcuni nati qualche decennio fa e in progres-
sivo cambiamento, altri più recenti ed in rapido sviluppo. Tali indiriz-
zi, che convivono con reciproci apporti e integrazioni e che derivano 
da orientamenti culturali differenziati, offrono risposte a varie esigenze 
della ricerca. 

Il volume accoglie contributi che trattano varie tematiche che anima-
no il dibattito scientifico contemporaneo in ambito economico nello stu-
dio del territorio; il volume spazia, inoltre, tra contributi economici e 
contributi aventi tutti ad oggetto diverse tipologie di realtà, il cui studio 
può implementare l’allestimento di un repertorio variegato di casi.

L’ampio orizzonte di analisi viene interpretato secondo prospettive 
diverse che, tuttavia, è possibile collegare con un filo logico sotteso alle 
varie declinazioni inerenti temi propri dell’economia. 

Nell’attuale scenario mondiale, caratterizzato dalla progressiva aper-
tura e liberalizzazione dei mercati agli scambi internazionali di beni e 
servizi, dallo sviluppo della tecnologia dell’informazione e dei mezzi di 
trasporto e di comunicazione, si prospetta un nuovo più evoluto equi-
librio e una nuova concezione di sistema aperto e dinamico in perenne 
interazione con il tempo e lo spazio. 

Tale dinamismo fornisce una base logica di riflessione che consen-
te di interpretare le dialettiche dalle quali si generano i mutamenti che 
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sempre più spesso si manifestano contemporaneamente in più Paesi, 
talvolta geograficamente distanti e strutturalmente differenti. 

Il rapporto tra le attività dell’uomo e l’ambiente in cui esso opera, 
implica di conseguenza, una dovizia di nozioni, concetti e metodi su 
oggetti di studio così ampi e differenti. 

Dallo studio di questi contemporanei mutamenti che sempre più si 
manifestano è necessaria la ricerca di nuovi dinamismi capaci di fornire 
una base comune di riflessione che ne consenta una possibile interpre-
tazione in chiave dialettica. 

L’obiettivo di questa pubblicazione del Dipartimento di Economia 
è, pertanto, quello di provocare, attraverso gli spunti e le sintesi propo-
ste, riflessioni ed approfondimenti capaci di stimolare e aprire a nuove 
ed ulteriori visioni prospettiche. 

Introduction

In the world scientific panorama we are witnessing the coexistence of a 
multiplicity of addresses, some born a few decades ago and in progres-
sive change, others more recent and in rapid development. 

These directions, which coexist with reciprocal contributions and 
integrations and which derive from different cultural orientations, offer 
answers to various research needs.

The volume welcomes contributions that deal with various topics 
that animate the contemporary scientific debate in the field of econom-
ics in the study of the territory; the volume also ranges between eco-
nomic contributions and contributions all having as their object differ-
ent types of reality, the study of which can implement the preparation 
of a varied repertoire of cases.

The broad horizon of analysis is interpreted according to different 
perspectives which, however, can be connected with a logical thread 
underlying the various declinations inherent to economic themes.

In the current world scenario, characterized by the progressive open-
ing and liberalization of markets to international trade in goods and 
services, by the development of information technology and means of 
transport and communication, a new more evolved balance and a new 
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concept of open and dynamic system in constant interaction with time 
and space. 

This dynamism provides a logical basis for reflection that allows us 
to interpret the dialectics from which the changes are generated which 
increasingly often occur simultaneously in several countries, sometimes 
geographically distant and structurally different.

The relationship between man’s activities and the environment in 
which he operates consequently implies a wealth of notions, concepts 
and methods on such broad and different objects of study.

From the study of these contemporary changes that are increasingly 
manifesting themselves, it is necessary to search for new dynamisms ca-
pable of providing a common basis for reflection that allows a possible 
interpretation in a dialectical key.

The objective of this publication of the Department of Economics 
is, therefore, to provoke, through the ideas and summaries proposed, 
reflections and insights capable of stimulating and opening up to new 
and further perspective visions.
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L’ANALISI MULTICRITERIO: IL METODO OUTRANKING

GIUSEPPE AVENA

1. Introduzione

Lo studio prende in esame alcune condizioni che mostrano come in-
fluenzare in modo significativo il processo decisionale e nel contempo 
confronta la decisione e la soluzione di problemi, in quanto attività 
tra loro collegate, riportando alcune strategie impiegate nella scelta di 
decisione. 

La prima parte illustra ciò che concretamente è la decisione, da dove 
deriva e quali sono gli aspetti più importanti che caratterizzano l’ado-
zione di una soluzione piuttosto che un’altra. L’atto di scelta è la sinte-
si del processo decisionale, a tal fine verrà riportata una breve analisi di 
tale processo con tutte le sue peculiarità: i fattori interni ed esterni che 
influenzano la scelta, i criteri, gli obiettivi, gli attributi, i set di alternati-
ve a disposizione, i vincoli e i limiti che riscontra il decision maker (DM) 
nell’attività decisionale. 

La seconda parte è dedicata all’analisi multicriterio, disciplina che si 
è sviluppata negli ultimi trent’anni e che ha suscitato molto interesse tra 
gli esperti in materia. Si analizzeranno tutti gli aspetti, le singole fasi, i 
vantaggi, gli svantaggi e le finalità della disciplina. Successivamente ver-
ranno riportate le varie metodologie più utilizzate quali: i metodi a eli-
minazione o di outranking, la teoria dell’utilità multi–attributiva, i me-
todi a punteggio, gli analytic hierarchy process (AHP). 
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L’ultima parte riguarda il metodo outranking, analizzato in modo 
specifico con due modelli tra i più conosciuti ed applicati: ELECTRE 
e PROMETHEE.

2. Multiple–criteria decision analysis (MCDA)

Nell’ambito dei processi di pensiero, il prendere una decisione è 
considerato un atto di particolare complessità, poiché, da un lato, 
richiede buone capacità logiche, di memoria, di elaborazione delle 
informazioni e, dall’altro, si basa frequentemente su dati incompleti. 
Generalmente gli individui riescono a operare in modo sufficiente-
mente adeguato in condizioni d’incertezza, anche se non mancano 
errori gravi e vistosi. Ci sono alcune condizioni che, sul piano dell’e-
videnza empirica, hanno mostrato di influenzare in misura signifi-
cativa il processo decisionale e le strategie che gli esperti in materia 
ritengono utili ai fini della scelta. Principalmente ci si occuperà della 
soluzione di problemi, in quanto decidere e risolvere problemi sono 
attività strettamente collegate: la fondamentale distinzione fra le due 
funzioni risiede nel fatto che, nella presa di decisione, il decisore deve 
selezionare, fra le possibili alternative, quella che ritiene la più idonea, 
mentre, nella soluzione di problemi, il solutore deve prevalentemente 
generare possibili azioni, indirizzate a raggiungere l’obiettivo prefissa-
to. Scelta cosciente e ragionata di una tra le varie possibilità di azione 
o di comportamento, la decisione (dal latino decisio–onis, derivazione 
di decīdĕre, composizione di de–caedĕre, traduzione di tagliar via) ha 
sempre ispirato l’attività di filosofi e pensatori. I grandi filosofi come 
Aristotele e Platone discussero sulla capacità degli uomini di decidere 
e affermarono che questa fondamentale facoltà è ciò che realmente 
distingue gli esseri umani dagli animali. Nell’ambito delle politiche 
pubbliche il voler isolare il momento della decisione si rivela piuttosto 
come un procedimento astratto e con uno scarso valore euristico. La 
decisione prende forma nel corso di un processo che ne struttura la 
cornice e ne modella le opzioni disponibili. Un modello decisionale è, 
quindi, un costrutto analitico che individua gli elementi essenziali di 
tale processo: il decisore, i suoi attributi cognitivi, le attività di ricerca 
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delle soluzioni, le modalità ed i criteri della scelta. Si parla di processi 
decisionali in relazione a tutto quello che accade dal momento in cui 
nasce un problema fino al momento in cui viene definita la soluzione. 
Quindi le decisioni non rappresentano esclusivamente un atto di scel-
ta, ma sono il risultato del processo decisionale, ovvero di una serie di 
attività che consentono la trasformazione di un problema in soluzio-
ne, determinando un passaggio di stato psicologico da una percezione 
di insoddisfazione ad una di soddisfazione. Un problema decisionale 
è una situazione in cui un decisore ha una serie infinita di opzioni 
possibili e deve selezionarne una ottimale per un determinato proble-
ma. Approcciamoci alla soluzione di problemi e definiamo il proble-
ma come una situazione nuova, che richiede comportamenti nuovi, 
o come una situazione rispetto alla quale il soggetto percepisce di 
non avere strumenti di soluzione soddisfacenti. Alcuni problemi sono 
difficili da risolvere perché, per una ragione o per l’altra, ci collocano 
su una strada sbagliata. Questi problemi ci inducono ad assumere 
un’impostazione mentale negativa, ovvero la tendenza a ripetere per-
corsi erronei e a lavorare su un problema senza successo. Altri tipi di 
problemi sono complessi perché richiedono di posizionare congiun-
tamente delle informazioni in modo nuovo e originale, cioè chiaman-
do in causa capacità creative. Nella quotidianità incontriamo spesso 
delle situazioni in cui non sappiamo esattamente cosa fare: sono per 
noi nuove e non abbiamo una soluzione accessibile a disposizione. Si 
tratta di percorrere un ramo dell’albero decisionale che non conoscia-
mo dove ci condurrà ma che ci appare più conveniente e appropriato 
di altri. Ci sono anche delle situazioni in cui affrontiamo problemi 
ben definiti, dove c’è una sola situazione ottimale e si cerca di indivi-
duarla. Taluni hanno accertato che spesso la soluzione di problemi si 
realizza non per gradi attraverso prove ed errori ma per una sorta di 
ristrutturazione cognitiva, comprendente operazioni di confronto e 
inferenza, ovvero operazioni di implementazione di processi cogniti-
vi, componenti di acquisizione di conoscenze, riguardanti le capacità 
di operare in modo selettivo nell’identificazione, nella codifica, nel 
confronto e nelle combinazioni di informazioni nuove.
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Tabella 1. Struttura del processo decisionale.

IDENTIFICAZIONE DEL PRO-
BLEMA

Divario tra attesa e perce-
zione.

Gap (dimensione del pro-
blema)

FORMULAZIONE DELLE AL-
TERNATIVE

Raccolta informazioni
Proposta soluzioni

Minima (1 Soluzione)
Ampia (Più di 1)

ADOZIONE DI UNA SOLU-
ZIONE

Confronto delle soluzioni
Adozione della soluzione 
più soddisfacente

Tale valutazione viene realizzata mediante criteri utilizzati dal DM, 
quantificabili tramite indicatori. Sono problemi che riscontriamo nella 
pianificazione organizzativa aziendale, ed è un importante argomento 
di ricerca per assistere i manager a supportare le loro decisioni in pro-
blemi complessi e spesso incerti. Il campo di applicazione si estende in 
diversi e molteplici contesti, tra cui le decisioni in ambito medico, po-
litico–economico, legale o anche addirittura in situazioni di emergen-
za. Di recente sono state sviluppate nuove ricerche, volte a soddisfare al 
meglio le diversità di condizioni che vengono riscontrate nella realtà e 
tra queste troviamo proprio la MCDA. 

Convenzionalmente il 1972 è ritenuto l’anno zero dove si è concretiz-
zata la prima conferenza sul Multiple Criteria Decision Making, organiz-
zata da Cochrane e Zeleny alla Columbia University in South Carolina. 
Da allora ha suscitato notevole interesse tra gli studiosi che ne hanno de-
terminato l’evoluzione sino ai nostri giorni, caratterizzandola come disci-
plina sui generis, nella quale la distanza tra teoria e pratica si presenta mar-
ginale per via delle numerose applicazioni proposte in letteratura. 

L’analisi multicriterio è una disciplina matematica orientata a sup-
portare il decisore qualora si trovi ad operare con valutazioni numerose 
e conflittuali, mira, quindi, a sviluppare metodi e strumenti per favori-
re il processo decisionale. Vantaggi e svantaggi, ovvero costi e benefi-
ci connessi alla decisione dipendono da molteplici, spesso contrastanti, 
punti di vista o criteri che sono utilizzati nell’attività di decision making. 
È difficile risalire alle modalità attraverso le quali il soggetto decisore 
giunge all’individuazione di una decisione ottimale. Ogni scelta è in-
trinsecamente correlata a una pluralità di punti di vista, considerazioni 
basiche, che possiamo configurare come criteri. 
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Spesso il decisore non dispone di un quadro completo delle infor-
mazioni, delle possibili soluzioni, dei criteri, perché non si conoscono le 
caratteristiche del contesto in cui il processo si svolge, il cosiddetto sta-
to di natura, e questo conduce a:

1.	 decisioni in situazioni di certezza; 
2.	 decisioni in situazioni di rischio; 
3.	 decisioni in situazioni di incertezza.

Può essere quindi molto utile inserire i Decision Support System 
(DSS), strumenti di supporto, all’interno del processo decisionale, tec-
nologie e metodi che consentono di modellare l’eventuale serie di alter-
native o soluzioni sottoposte all’analisi del DM. Supporto, attraverso 
l’utilizzo di modelli espliciti ma non necessariamente del tutto formali, 
al fine di chiarire e di solito raccomandare o favorire un comportamen-
to che aumenta la coerenza tra processo decisionale ed obiettivi della 
parte interessata. Questa definizione di decision aiding (DA), elaborata 
da Bernard Roy, pone in evidenza che il DM mira a:

1.	 analizzare il contesto decisionale individuando gli attori, le varie 
possibilità di azione, le rispettive conseguenze;

2.	 strutturare il processo decisionale per incrementare la coerenza tra 
obiettivi del processo e decisione finale;

3.	 elaborare raccomandazioni per mezzo di risultati tratti da modelli e 
procedure, concepite nel quadro di ipotesi predefinite, in grado di 
contribuire alla scelta della decisione finale.

L’utilizzo del MCDA per lo sviluppo del processo decisionale con-
sta delle seguenti fasi:

	– definizione del problema;
	– individuazione delle alternative; 
	– individuazione dei criteri di valutazione;
	– raccolta dei dati; 
	– pesatura/ponderazione dei criteri; 
	– calcolo dei parametri di valutazione; 
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	– adozione della decisione;
	– interpretazione dei dati e analisi. 

Si analizzeranno le singole fasi con gli aspetti più importanti che ca-
ratterizzano il processo. A partire dagli elementi necessari della discipli-
na, per poi analizzare le metodologie di attribuzione dei pesi, la scelta 
finale, l’interpretazione dei risultati e le finalità del metodo.

Gli elementi basilari su cui si fonda un modello MCDA sono molto 
semplici e di immediata comprensione:

1.	 una quantità finita o infinita di alternative, soluzioni, modi di agire;
2.	 il ricorso ad almeno due criteri di valutazione;
3.	 presenza di almeno un decision–maker.

Solitamente un’analisi che si basa su questo tipo di approccio pre-
vede il ricorso ad una matrice decisionale composta da n alternative e 
k attributi.

In funzione del numero di decisori convolti nel processo decisiona-
le è possibile distinguere in:

	– DA mono–decisore;
	– DA multi–decisore.

In base al numero dei criteri utilizzati nel processo decisionale è pos-
sibile distinguere:

	– DA mono–criterio;
	– DA multi–criterio.

Nella figura 1 è rappresentata la matrice criteri–decisori. In molti 
processi intervengono n decisori, i quali possono contribuire al medesi-
mo processo decisionale, il cui risultato dipende però da k punti di vista 
o criteri, ognuno dei quali è utilizzato per la valutazione di ogni poten-
ziale alternativa su una scala qualitativa o quantitativa appropriata, de-
scrittiva di un sistema di valori riconosciuto come significativo da tut-
ti i decisori.


